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La passione per le conoscenze

Questo lavoro rappresenta la sesta edizione dell’Osservatorio “Economia e
territorio”, costituito da CNA Emilia Romagna, CNA Lombardia e CNA Veneto.
Nel corso degli anni l’Osservatorio ha affrontato vari temi: la necessità di rilan-
ciare gli investimenti pubblici, il superamento dei “tradizionali” confini ammini-
strativi, la “mappa invisibile” del territorio all’interno della quale si sviluppano le
relazioni sociali, economiche e occupazionali, mentre nell’ultima edizione l’at-
tenzione si è focalizzata sull’integrazione tra manifatturiero e servizi.

Il tema della presente edizione riguarda le trasformazioni che hanno interes-
sato i sistemi economici locali durante gli anni della crisi, nonché le principali
sfide che li attendono nel prossimo futuro.

Nel corso dell’ultimo anno, infatti, si sono consolidati i segnali di una ripresa
economica: il libro analizza la situazione a dieci anni dell’inizio della crisi in
Emilia Romagna, Lombardia e Veneto, territori che si confermano quale vero e
proprio “motore economico” del Paese.

Queste regioni sono accomunate da una molteplicità di sfide che dovranno
essere affrontate per recuperare il terreno perso in questi anni, specialmente
nei confronti dei länder tedeschi. La scelta delle tre regioni di intraprendere per-
corsi istituzionali finalizzati ad una maggiore autonomia può essere letta anche
in considerazione della necessità di mettere in condizione i sistemi economici
di essere più competitivi.

La prima sfida riguarda l’innovazione digitale nelle piccole e medie imprese,
che continuano a rappresentare l’ossatura del tessuto produttivo nazionale. La
seconda sfida concerne la gestione del consumo di suolo, sia nell’ottica di un
riutilizzo intelligente degli spazi industriali, sia in considerazione delle opere in-
frastrutturali di strategica importanza per questi territori.

Il Centro Studi Sintesi di Venezia è un centro di ricerca che si dedica da
anni allo studio dei principali fenomeni di natura sociale ed economica, a livello
locale e nazionale. Sintesi è costituito da un gruppo di ricercatori con differenti
specializzazioni e di una rete di collaboratori. Gli studi realizzati da Sintesi han-
no trattato temi quali sviluppo locale ed economia del territorio, artigianato e
piccola impresa, politiche fiscali e federalismo, associazionismo e finanza loca-
le, credito, turismo e sviluppo sostenibile.
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Il presente volume è pubblicato in open access, ossia il file dell’intero lavoro è 
liberamente scaricabile dalla piattaforma FrancoAngeli Open Access 
(http://bit.ly/francoangeli-oa). 

FrancoAngeli Open Access è la piattaforma per pubblicare articoli e mono-
grafie, rispettando gli standard etici e qualitativi e la messa a disposizione dei 
contenuti ad accesso aperto. Oltre a garantire il deposito nei maggiori archivi 
e repository internazionali OA, la sua integrazione con tutto il ricco catalogo 
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Questo rapporto è stato curato da un gruppo di lavoro composto da Rita Canu, Al-
berto Cestari, Andrea Favaretto (Centro Studi Sintesi) e Riccardo Dalla Torre. 
 
Il presente rapporto è stato redatto sulla base delle informazioni statistiche disponi-
bili alla data del 21 dicembre 2017. 
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3.2. Gli interventi infrastrutturali previsti per i prossimi anni 
 
La tabelle seguenti riportano le opere prioritarie inserite nel DEF 2017 – Al-

legato Infrastrutture e monitorate dall’Osservatorio Opencantieri del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti. Per quanto concerne le arterie stradali e auto-
stradali sono state individuate quattro opere: alla data del 30 giugno, se si esclude 
la Tangenziale EST di Milano, i rimanenti interventi presentano un grado di 
avanzamento ampiamente al di sotto del 50%, con tempi di conclusione tra il 
2020 e il 2022 (Tabella 3.4). 

I quattro interventi in questione, in programma tra Lombardia e Veneto, pre-
sentano caratteristiche molto diverse tra loro. Innanzitutto, per quanto concerne 
l’area veneta, quanto riportato con riferimento all’Autostrada A4 Venezia Trie-
ste si riferisce al potenziamento dell’arteria, con la realizzazione della terza cor-
sia. L’intervento è già stato completato per quanto riguarda la parte più a ovest 
– segnatamente tra l’innesto con il Passante di Mestre ed il casello di San Donà 
di Piave – mentre i cantieri sono aperti su alcune tratte più ad est, in particolare 
dopo lo svincolo di Portogruaro. 

La Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta, invece, è una nuova rea-
lizzazione ed attraverserà le province di Vicenza e Treviso. Il tracciato si esten-
derà per 94 chilometri: partirà dall'autostrada A4 Milano-Venezia in corrispon-
denza del casello di Montecchio Maggiore (VI) e, dopo aver intersecato la A31 
Valdastico, terminerà nella A27 Venezia-Belluno a Spresiano (TV).  

Con riferimento alla Lombardia, sono due i nuovi tracciati. Per quanto ri-
guarda la Tangenziale EST di Milano (A58), si tratta di un’opera aperta già nel 
2015 e che oggi consente il collegamento tra l’A1 Milano-Bologna, la Bre-Be-
Mi e l’A4 Torino-Trieste. 

La Pedemontana Lombarda, d’altro canto, è un sistema viabilistico con uno 
sviluppo complessivo di circa 157 chilometri, di cui 67 di autostrada, 20 di tan-
genziali e 70 di viabilità locale. Tuttavia, il tratto autostradale attualmente aperto 
al traffico è pari a 22,5 chilometri: nello specifico, è compreso tra l’interconnes-
sione con l’autostrada A8 Milano-Varese, in Comune di Cassano Magnago 
(VA), e l’interconnessione con la Superstrada Milano-Meda, in Comune di Len-
tate sul Seveso (MB). L’arteria, che si interconnette con l’A9 Milano-Como, do-
vrà proseguire per altri 44,5 chilometri fino a collegarsi con la A4 Torino-Vene-
zia nei pressi di Osio Sotto (BG) e incrociando la A51 Tangenziale Est di Mi-
lano1. 

 

 
1 Informazioni tratte dal sito www.pedemontana.com. 
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Tabella 3.4 – Opere prioritarie: strade e autostrade 

Opera 
Importo 

contrattuale 
(mln €) 

Data 
fine lavori 

Avanzamento 
lavori 

A4 Venezia Trieste 607 08/01/2021 44% 

Pedemontana Lombarda 4.118 09/07/2022 34% 

Pedemontana Veneta 1.685 11/09/2020 30% 

Tangenziale EST Milano 1.660 28/04/2017 94% 

Fonte: elaborazioni su dati Opencantieri (al 30 giugno 2017) 

 
Il DEF 2017 – Allegato Infrastrutture elenca altre opere viarie di rilievo per 

il Nord Italia. Per quanto concerne l’Autostrada del Brennero sono previsti due 
interventi, vale a dire il potenziamento della tratta Bolzano Sud – Verona Nord 
e il nuovo collegamento autostradale tra la A22 e la SS 467 Pedemontana; vi è 
poi la prosecuzione verso nord dell’Autostrada Val d’Astico, la riqualificazione 
della E45 tra Orte e Venezia e il progetto dell’Itinerario Autostradale Medio Pa-
dano, che include in particolare la realizzazione delle nuove autostrade TiBre e 
Cispadana (Tabella 3.5). 

 
Tabella 3.5 – Strade e autostrade: altri interventi prioritari inseriti nel DEF 2017 

Opera Dettaglio 

Autostrada del Brennero A22 
Potenziamento tratta Bolzano Sud - Verona Nord 

Nuovo collegamento Campogalliano - Sassuolo 

Autostrada Val d'Astico A31 
Nuovo tratto di prosecuzione a nord 

Completamento viabilità ordinaria tratta Valle dell'Astico - Besenello 

Itinerario Autostradale 
Medio Padano 

Raccordo A15 - A22 TiBre 1° lotto 

Nuovo collegamento TiBre - Cispadana 

Nuova Autostrada Regionale Cispadana 

Adeguamento collegamento Ferrara - Porto Garibaldi 

Itinerario Civitavecchia - Orte - 
Ravenna - Venezia 

Riqualificazione E45/SS3 bis Orte - Ravenna 

Riqualificazione SS309 Ravenna - Venezia 

Fonte: elaborazioni su dati DEF 2017 (Allegato Infrastrutture) 

 
A livello territoriale, gli interventi in progetto rispondono ad esigenze diverse, 

come evidente nelle due figure seguenti, che dapprima inquadrano le nuove rea-
lizzazioni nel contesto complessivo del Nord Italia ed in seguito focalizzano me-
glio a livello locale le nuove opere. 
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Figura 3.5 – Rete autostrade esistente ed interventi in progetto: Nord Italia 

 
Fonte: elaborazioni su dati Corine Land Cover 

 
Le nuove infrastrutture previste in Lombardia contribuiscono, da un lato, ad 

organizzare in maniera più efficace l’accesso e l’attraversamento del nodo di 
Milano, che di fatto costituisce la più grande metropoli del nostro Paese. Dall’al-
tro lato, l’intervento nell’area pedemontana permette una migliore organizza-
zione di un territorio fortemente sviluppato e con un'alta concentrazione di atti-
vità economiche e residenzialità, come emerge dalle macchie di colore rosso 
(zone urbanizzate residenziali) e grigio (zone industriali, commerciali, infrastrut-
turali) presenti nella mappa di seguito proposta. 

Per quanto riguarda gli interventi previsti in Veneto, la Pedemontana con-
sente di migliorare l’accessibilità di tutta quell’area a nord di Vicenza, Padova, 
Venezia e Treviso, che ha conosciuto, nei decenni scorsi, un forte sviluppo eco-
nomico non accompagnato dall’adeguamento del sistema autostradale di ac-
cesso. Si tratta, come noto, di territori caratterizzati da sistemi diffusi di piccola 
e media impresa (i cosiddetti “distretti industriali”), con specializzazioni impor-
tanti per tutto il sistema del Made in Italy. Al tempo stesso, la Superstrada Pede-
montana Veneta costituisce, di fatto, una “variante alta” dell’asse della A4, che 
consente di bypassare l’area di Padova e Venezia. La realizzazione della Valda-
stico Nord, in questa prospettiva, consentirà uno sbocco a nord più agevole, rap-
presentando di fatto una valida alternativa all’attraversamento del nodo di Ve-
rona e contribuendo a “liberare” la A4. 
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Infine, gli interventi previsti nella media Pianura Padana, tra Emilia Roma-
gna, Lombardia e Veneto, disegnano un potenziale nuovo assetto autostradale, 
che permetterà, in questo caso, di alleggerire i nodi di Modena e Bologna, nonché 
la viabilità secondaria. In generale, tutti gli interventi in programma contribui-
ranno a ridurre i tempi di percorrenza, accelerare i flussi ed “avvicinare” tra di 
loro i territori.  

 
Figura 3.6 – Rete autostrade esistente ed interventi in progetto: dettaglio Nord Italia 

 
Fonte: elaborazioni su dati Corine Land Cover 

 
Tra le opere ferroviarie ritenute prioritarie ai fini della programmazione na-

zionale vi sono la Torino-Lione e l’Alta velocità / Alta capacità Milano-Venezia. 
Completano il quadro il tratto ferroviario del valico del Brennero e il Terzo Va-
lico dei Giovi (Tabella 3.6). 

 
Tabella 3.6 – Opere prioritarie: ferrovie 

Opera 
Importo 

contrattuale 
(mln €) 

Data 
fine lavori 

Avanzamento 
lavori 

Torino – Lione (parte italiana) 173 31/12/2028 94% 

Brennero (parte italiana) 1.464 12/09/2023 16% 

AVAC Milano Venezia 1.445 02/12/2016 98% 

Terzo Valico dei Giovi 4.305 02/02/2022 17% 

Fonte: elaborazioni su dati Opencantieri (al 30 giugno 2017) 
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